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L'Unità propone un dibattito a più voci tra le forze politiche 

Un 
ad un programma rinnovatore 

L'interesse e la preoccupazione 
sollecitati dalle discussioni 
tra comunisti e socialisti 

Un accrescimento dei motivi 
di conflitto o la ricerca 

di una risposta ai problemi? 

Una discussione a più voci sui rapporti tra comunisti 
l socialisti, tra la sinistra e le altre forze, nelle Marche: 

l'Unità propone ai lettori questa iniziativa, sollecitando 
già da ora gli interventi di chiuque voglia partecipare. 

Perché questa discussione? Non solo perché fa notizia 
sulle pagine nazionali dei quotidiani: la realtà politica 
regionale infatti ha interesse e contorni specifici. La 
dialettica in molti enti locali, il nuovo quadro politico, 
quel 28 febbraio che i cinque partiti e la sinistra indi
pendente hanno deciso debba essere una data importan
te per le Marche: li nostro giornale vuol contribuire in 
questa fase a sviluppare II dialogo tra I partiti e tra 
questi e la « società » regionale. 

II dibattito che si è aper
to tra il PCI e il PSI e che 
interessa in forme e modi 
diversi tutte le forze politi
che e democratiche ha su
scitato interesse e preoccu
pazioni. Un interesse hanno 
dimostrato le forze modera
te che vi hanno individuato 
la possibilità di giungere ad 
una rottura nel movimento 
di sinistra e democratico, 
che è l'obiettivo per il qua
le lavorano e che consenti
rebbe loro di riacquistare 
quel peso che hanno visto 
diminuire nella vita nazio
nale. Consentirebbe loro di 

arrestare, quanto meno, lo 
sviluppo della politica di in
tesa e di solidarietà tra le 
forze democratiche. 

Una preoccupazione ed un 
interesse hanno dimostrato 
le forze progressiste. Preoc
cupazione per ì rischi di di
visione insiti nei modi in cui 
il dibattito viene condotto più 
che per i contenuti del di
battito, sui quali, evidente
mente, il confronto è legit
timo e per alcune questioni 
necessario. Interesse perché 
il confronto tra le forze di 
sinistra, sui problemi che 
pone l'emergenza in cui ver

sa il Paese e sulle questio
ni della trasformazione de
mocratica e del rinnovamen
to della regione, può invece 
accréscere il grado di col
laborazione tra le forze de
mocratiche. 

Il punto politico dunque è 
questo: il dibattito deve por
tare ad un accrescimento di 
motivi di conflitto tra PCI 
e PSI? Ad esasperare le dif
ferenze? Oppure deve ele
vare l'unità, la collaborazio
ne tra i due partiti di sini
stra che restano certo di
versi, ma che cercano dì 
trovare, attraverso un con
fronto dialettico, le risposte 
ai problemi del paese e del
la sua trasformazione demo
cratica? Secondo noi, deve 
essere un confronto sui pro
blemi nuovi e complessi che 
pone l'opera di profondo rin
novamento del Paese, sul 
modo in cui superare le re
sistenze conservatrici, sul 
modo in cui lottare per af
fermare il ruolo di direzione 
dello sviluppo delle Marche, 
che spetta alla Regione. 

L'altro punto è: il confron
to deve servire ad ampliare 
le basi del consenso attorno 
a questo programma di rin
novamento, tendendo ad una 
più ampia unità democrati
ca che coinvolga la Demo
crazia Cristiana e gli altri 
partiti, il PIÙ, il PSDI (fa
cendo emergere quelle spin
te che riconoscono necessa
ria la politica delle intese 
uale condizione per battere 
le forze conservatrici), op
pure deve essere rivolto al 
cosiddetto riequilibrio tra le 
forze di sinistra? Ma il ruo
lo dì una sinistra di gover
no, come dicono i compagni 
del PSI, cioè la capacità 
della sinistra di stabilire un 
rapporto politico con altre 
forze e segnatamente con la 
DC, per impedire il formar
si di un blocco moderato e 
conservatore e per ampliare 
il consenso attorno a quel 
programma rinnovatore, non 
è forse proprio questo? 

Per tali ragioni riteniamo 
che l'atteggiamento di stru
mentale ed inaccettabile con

trasto sull'ospedale di Pesa
ro, oppure le soluzioni date 
per esempio al comune di 
San Benedetto non aiutino 
questo confronto ed alimen
tino le spinte delle forze mo
derate della Democrazia 
Cristiana. E' vero che a Ci-
vitanova si è andati alla co
stituzione di una giunta di 
sinistra. Ma anche in que
sto caso: la linea di compor
tamento da seguire è quel
la di ricercare le convergen
ze con le altre forze demo
cratiche e di raccogliere po
sitivamente la loro disponi
bilità, oppure no? La que
stione allora è di nuovo que
sta: si lavora per l'intesa 
tra le forze, partendo cer
tamente dalle specifiche real
tà locali, dall'accordo sui 
programmi, dal reale rap
porto di forza e dal rappor
to di unità tra il PCI e il 
PSI? 

Dunque, se il dibattito ser
ve a questo, ovvero a misu
rarsi e misurarci con i pro
blemi posti dalla crisi e dal 
processo riformatore, non 

possiamo che ritenerlo utile. 
D'altro canto oggi possiamo 
svilupparlo partendo da due 
esigenze. Da un lato l'impe
gno comune alla realizzazio
ne del programma concorda
to tra tutti i cinque partiti 
dell'intesa marchigiana e su 
questa base costruire le con
dizioni per un governo orga
nico, cioè comprendente ap
punto tutti e cinque i parti
ti. Una battaglia che non 
può basarsi sulla « presa 
d'atto » delle resistenze del
le forze moderate della De
mocrazia Cristiana, sulle sue 
tattiche al rinvio, ma su una 
comune volontà di pressione 
unitaria, per portare cioè la 
Democrazia Cristiana a col
laborazioni unitarie, volontà 
che occorre manifestare. 

Dall'altro lato, lo sviluppo 
di un confronto che parte 
dal patrimonio di esperienze 
che abbiamo fatto e stiamo 
facendo nel governo di de
cine di Comuni e di tre Pro
vincie su quattro. 

Marcello Stefanini 

«Il PSI al lavoro per un governo di 
emergenza alla Regione Marche» 
A colloquio con il compagno Trappoli segretario provinciale socialista di Pe
saro - La scadenza del 28 febbraio - I rapporti e le polemiche col PCI 

PESARO — Nell'Intervista 
che il compagno Franco 
Trappoli segretario provin
ciale del PSI di Pesaro e 
Urbino ci ha rilasciato, so
no affrontate questioni di 
stringente attualità politi
ca; In particolare il proble
ma dei rapporti fra i due 
partiti della sinistra che 
anche nella nostra provin
cia hanno conosciuto mo
menti di indublba asprezza. 

— Nella sua ultima riu
nione ti direttivo provincia
le del PSI di Pesaro e Ur
bino ha deciso di costitui
re una commissione per ela
borare un « progetto di svi
luppo socialista » della so
cietà provinciale. Come si 
configura tale iniziativa? 

Al nostro congresso di To
rino — risponde Trappoli — 
abbiamo ritenuto che si do
vesse produrre uno sforzo 
« a sinistra » anche a livel
lo provinciale. Questo per 
dare maggiore organicità e 
Incisività all'azione politica 

che 1 socialisti conducono 
negli enti locali, negli orga
nismi di massa e più In ge
nerale nella società civile. 
Ripensamento profondo ee 
adeguamento critico del mo
do in cui le forze di sinistra 
hanno governato a livello 
locale: questi sono gli aspet
ti che intendiamo affron
tare. 

— La realtà politica pro
vinciale si caratterizza per 
l'assunzione di compiti di
rigenti che da anni PCI e 
PSI assolvono unitariamen
te. Quale contributo può for
nire questa realtà per raf
forzare e far avanzare V 
intesa regionale? 

Rispetto alle altre realtà 
marchigiane la vita econo
mica, sociale e civile della 
nostra provincia presenta 
aspetti più positivi. Per que
sti motivi, a dispetto del 
più, credo che l'attuale giun
ta regionale possa varare 
importanti e decisivi prov
vedimenti avvalendosi del
le esperienze e dei contri

buti della realtà pesarese. In 
questo senso abbiamo già av
viato contatti e confronti 
con i nostri consiglieri re
gionali per definire una azio
ne congiunta del PSI e del 
PCI a livello locale, provin
ciale e regionale. 

— Come consideri l'attua
le fase politica regionale an
che in riferimento alla « sca
denza» del 28 febbraio? 

Personalmente considero 
estremamente positivo lo 
sbocco che ha avuto la cri
si regionale. Questa giunta 
può fare grandi cose, e que
sto lo dico perchè la riten
go molto forte. Rispondo 
alla seconda parte della tua 
domanda dicendo che fine 
febbraio è una scadenza po
litica. e pertanto noi socia
listi lavoriamo perchè si ma
turi la soluzione di un go
verno di emergenza del qua
le facciano parte diretta
mente e con convinzione tut
te le forze politiche dell'in
tesa. Ma non vogliamo asso
lutamente che si prenda a 

pretesto quella scadenza per 
giustificare una amministra
zione ordinaria e di attesa. 

— Polemiche e divergenze 
su alcune questioni non so
no mancate negli ultimi 
tempi fra i due partiti della 
sinistra. Come giudichi lo 
stato complessivo dei rap
porti tra comunisti e socia
listi Jiel Pesarese? 

Direi che l'attuale fase è 
di transizione. Vi è stata ne
gli anni fra il 1972 e il 1977 
una modificazione radicale 
nella 6tratificazione sociale 
dell'elettorato del due par
titi, ma a ciò non è corri
sposto un cambiamento ade
guato nel modo di essere e 
di operare del PSI e soprat
tutto del PCI nella nostra 
provincia. Vi sono in parti
colare alcuni settori e al
cune situazioni in cui l'Ina
deguatezza delle elaborazio
ni politiche, il legame con 
una tradizione che apre su
perata e la mancanza di quei 
nuovo modo di governare, 
che insieme avevamo auspi

cato tre o quattro anni fa, 
hanno finito per determina
re un deterioramento com
plessivo ed una caduta di 
tensione sia tra 1 gruppi di
rigenti dei nostri due par
titi sia nei rapporti con la 
gente. 

— Cosa intendete, dunque, 
per « generale verifica » dei 
rapporti tra le forze politi
che ed in particolare con il 
PCI, verifica che avete de
ciso di avviare a livello pro
vinciale degli Enti Locali? 

Come ho detto in prece
denza, è opinioni diffusa al
l'interno del PSI che al ri
flusso moderato in atto a 
nostro avviso nel paese si 
debba rispondere con inizia
tive che rendano maggior
mente credibile il governo 
delle sinistre negli enti lo
cali e indicando gli obietti
vi strategici, cosa che noi 
stiamo facendo attraverso 
il nostro progetto. 

— Puoi tracciare una valu
tazione, necessariamente sin
tetica, dell'atteggiamento 

degli altri partiti nella at
tuale fase politica, in rap
porto al ruolo che ciascuno 
esprime nei Comuni, nelle 
Comunità montane e nella 
Provincia? 

Positiva è la valutazione 
sugli sforzi di elaborazione. 
sulle modalità del confron
to e sulla responsabilità con 
cui dirigono i propri parti
ti i gruppi dirigenti provin
ciali della DC, del PSDI e 
del PRI. Non altrettanto si 
può dire — conclude il com
pagno Trappoli — sulle pre
senze e sulla coerenza che 
ai vari livelli periferici que
ste forze politiche manife
stano. Le preoccupazioni 
maggiori riguardano le azio
ni di alcuni settori della DC 
chiaramente tesa al recupe
ro degli Interessi offesi dal
le leggi e dalle Iniziative ri
formatrici che vengono avan
ti nel paese e nella nostra 
provincia ». 

g. m. 

rini Un esposto alla Procura del compagno senatore Bold 

Osimo: denunciato alla magistratura 
manifesto fascista contro gli ebrei 

Contiene intollerabili e violente affei inazioni razziste e contro i partigiani 
L'attività della locale sezione del MSI e i pestaggi di giovani democratici 

ANCONA — Il compagno Cle
to Boldrini. senatore e consi
gliere comunale ad Ancona 
del PCI. ha inviato un espo
sto al procuratore della Re
pubblica del tribunale anco
netano, nel quale, partendo 
dalla pubblicazione di una let
tera del segretario della sezio
ne del MSI di Osimo. ne de
nunzia il contenuto che, a 
suo giudizio, evidenzierebbe 
l'esistenza di alcuni gravi 
reatL 

L'antefatto della denunzta 
è rappresentato dall'affissio
ne sul muri della città capo
luogo di regione di un mani
festo firmato dalla segrete
ria di Democrazia Nazionale 
e dal titolo: « MSi. a rosa 
Rauti e Almirantc l'hanno 

portato », riproducente una 
lettera Inviata al periodico 
« Candido » da Leonardo Gio-
vagnini, segretario della sezio-
ne Centro del MSI di Osi
mo. Il manifesto, addirittura. 
riporta una fotocopia ingran
dita della carta intestata (in
dirizzo, eccetera) della sezio
ne neofascista. 

Il firmatario, prendendo 
spunto da un articolo appar- -
so sul giornale di destra e ri
guardante la questione ebrai
ca. fa una serie di gravissime 
affermazioni che meritano — 
pur nella loro follia — di es
sere riportate. 

Vediamo alcuni stralci del 
testo: « Dichiararsi contro V 
antisemitismo. come Pisano, 
dà l'umiliante qualifica mo-

Il « Carlino » non ha dubbi: 
la colpa è (guarda caso!) del Pei 

Nei giorni scorsi le forze 
politiche democratiche di 
San Benedetto del Tronto 
sono state convocate dal sin
daco per decidere la scelta 
dell'area su cui dovrà sorgere 
la nuova sede dell'Istituto tec
nico commerciale, la cui co
struzione è stata finanziata 
dalla Provincia di Ascoli Pi
ceno. Questo il fatto, r'presn 
da tutti gli organi di stam 
pa. Il problema non può es
sere infatti trascurato: l'at
tuale sede dell'ITC è estre
mamente inadeguata. 

Ma la pagina locale del 
m Resto del Carlino » trova il 
modo di gettare addosso ai 
comunisti una buona parte 
della responsabilità delle len
tezze e della mancata deci
sione, dopo ben tre sedute 
interpartitiche. E questo non 
perché i comunisti si oppon
gono ad una ipotesi unitaria 
dei partiti della maggioranza 
ma semplicemente perche t 
comunisti hanno la loro argo
mentata posizione così come 

l'hanno la DC, il PSI e gli 
altri. E' un reato per il PCI 
avere la sua posizione o non 
è responsabilità della maggio
ranza (DC. PSI, PRI. PSDIt 
cfie. paralizzata dalle sue 
divisioni non riesce ancora a 
sciogliere questo nodo? E poi. 
visto che l'estensore della no
ta non riesce a comprendere 
come possa conciliarsi il ruo
lo di opposizione del PCI e la 
sua presenza alle interparti
tiche. sarà bene che costui 
chieda di partecipare a que
sti incontri coni potrà ren
dersi conto come le ipotesi 
e le valutazioni del partito 
comun-sta rispetto a certe de 
elioni non vrnoano neppure 
prese m considerazione so
prattutto (per quanto si è 
visto finora) dalla DC e dal 
PSDI che vanno avanti a 
colpi di maggioranza (divi
sa!): potrà evitare, anche, di 
porsi farisaiche domande che 
scaturiscono dalla disinfor
mazione o dalle veline di 
qualcuno malato di antico

munismo. 

rate di collaborazionista del 
padronato ebraico ». E anco
ra: « Chi è collaboratore 
ebraico e chi è agente del se-
miiismo merita solo il più to
tale isolamento fisico, etico. 
politico ». 

Ed ecco ancora un altro si
gnificativo passo: « Assoluta
mente blasfema è l'accusa a 
Giovanni Preziosi, nobile mi
lite antisemita ed anti-cri
stiano; il camerata Giovan
ni Preziosi era intimo amico 
del Maestro Julius Evola e 
del gerarca (il migliore!) Ro
berto Farinacci, tutti militan
ti contro il banditismo cri
stiano ed ebraico ». La lette
ra conclude: « Israele deve 
sparire e con Israele tutti i 
suoi squallidi servi. Senza 
pietà, senza eccezione, senza 
attenuanti di qualsiasi ge
nere ». 

Questo il testo della noU 
del segretario della sezione 
del MSI di Osimo. Parole che 
fanno venire i brividi, tenen
do conto, magari per un solo 
attimo, di Auschwitz. Da-
chau, del Ghetto di Varsa
via. delle leggi razziali e de
gli orrendi crimini commessi 
dai nazisti e fascisti contro 
le popolazioni ebraiche. 
Il gesto del compagno Cle

to Boldrini è un esempio di 
come, usando la legge, la Co
stituzione della Repubblica. 
si possa denunciare alla Ma
gistratura simili azioni. Non 
dunque una uscita propagan
distica ma una dimostrazio
ne di presenza civile e politi
ca contro chi ancora esalta 
il genocidio, la strage, la bar
barie eretta a sistema di vita. 

« La lettera del segretario 
della sezione del MSI — scri
ve il compagno Cleto Boldrini 
nel suo esposto — è di una 
gravità eccezionale per il suo 
efferato contenuto. Costitui
sce la documentazione inop
pugnabile dei fini che si pro
pone Leonardo Glovagnini e 
la sezione del MSI di Osimo, 
e le loro indubbie finalità an
tidemocratiche, proprie del 
partito fascista, l'esaltazione 
di criminali, la denigrazione 
del movimento partigiano, e 

la soppressione fisica di un 
gruppo etnico e costituisce 
inoltre un atto contrario alla 
democrazia, ai valori della 
Costituzione italiana e ai di
ritti di umanità ». 

La violenza del linguaggio 
usato dalla sezione missina 
inoltre non può essere di
sgiunto da diversi episodi di 
pestaggi dei missini dì Osi; 
mo nei confronti di giovani 
democratici e ad una non ca
suale e sottile propaganda fa
scista effettuata da una emit
tente privata, « Radio Man-
takas». che trasmette musi
che del III Reich e discorsi 
del furher. 

Il compagno Boldrini fa poi 
nel suo esposto alla Procura 
un dettagliato elenco dei rea
ti commessi. Sono cinque, a 
suo giudizio, gli articoli viola
ti. (Art. 1 de! 20 giugno 1952 
n. 645) « per avere esaltato la 
violenza, quale metndo di lot
ta politica nei confronti de
gli ebrei e Israele, seguendo 
così finalità antidemocrati
che proprie del partito fa
scista; (Art. 8 del 9 ottobre 
1967 n. 962) « per avere isti
gato e fatto apologia del rea
to di genocidio »; (Art. 270 
del Codice Penale) « per ave
re organizzato, promosto e di
retto una associazione che al
l'interno dell'Associazione na
zionale MSI si propone di sta
bilire la dittatura violenta 
dei non ebrei contro gli ebrei, 
nonché la soppressione et
nica ». 

Oltre a ciò il compagno Bol
drini individua anche altri 
due reati, uno per aver qua
lificato assassini i partigiani 
che sono parte integrante del
le forze armate e della libe
razione e l'altro, poiché si 
propone una attività diretta 
a distruggere il sentimento 
nazionale risultante dall'ade
sione dell'Italia alla Conven
zione per la prevenzione e re
pressione del delitto di geno
cidio adottata dall'ONU. 

Toccherà ora alla Magi
stratura proseguire o meno 
l'azione penale. Le prove co
munque — ci pare — sono ir
refutabili. 

Ieri incontro fra i sindaci 

Carpegna: continua 
la protesta contro 
il poligono di tiro 

Se la richiesta del Comiliter fosse accolta gravi 
i danni per agricoltura allevamento e turismo 

PESARO — Si è attenuata la 
tensione ma prosegue lo sta
to di agitazione e di protesta 
della popolazione di Carpe
gna contro la ventilata ipote
si di un allargamento del po
ligono militare. La ragionevo
lezza ha dunque prevalso. 
almeno finora, e si è risolto 
nel modo migliore — evitan
do cioè un pericoloso impat
t o — i l momento di tensione 
che aveva portato al doppio 
blocco della strada provincia
le per impedire l'ingresso nel 
poligono di una autocolonna 
militare. Il piccolo convoglio. 
fatto arrestare a Pugliano di 
Mcntccopioln. nella nottata 
dell'alvo ieri, è rientrato a 
Bologna, località dalla quale 
era partito. 

La gente della zona ha in 
dubbiamente delle buonissi 
me ragioni per proseguire la 
protesta contro il pericolo di 
vedersi sottrarre nuove aree 
da destinare a uso militare 
Agricoltura, allevamento e 
turismo, le tre voci principali 
dell'economia locale, subireb
bero un inevitabile ridimen
sionamento che annullerebbe 
gli indubbi progressi socio -
conomici degli ultimi anni 
progressi che hanno consenti
to di frenare l'esodo e lo 
spopolamento di questa parte 
del Montefeltro. Ma è eviden
te che la giustezza degli o-
biettivi che muovono la prò 
testa non deve far perdere di 
vista la capacità di condurre 
una lotta unitaria da mante
nersi su un terreno democra
tico. 

Proseguono intanto le riu
nioni ed i contatti a livello 
politico per trovare una solu
zione al problema aperto con 
la richiesta del Settimo Co
militer di Firenze. Se il poli
gono fosse davvero portato 
dai 3.500 ettari attuai» ai cin
quemila richiesti dalle autori

tà militari, nuovi territori 
verrebbero sottratti all'uso 
normale e ne farebbero le 
spese i comuni di Belfiore, 
Pennabilli e Scstino d'Are//«i. 

L'attuale perimetro militare 
tocca i quattro comuni di 
Carpegna. Frontino. Piandi-
melelo e Pietrarubbia. I sin
daci di questi centri, rap
presentanti della Comunità 
montana. dell'Amministrazio
ne provinciale e delle forze 
politiche e sociali hanno e-
saminato ieri tutta la que
stione in un incontro, con
clusosi a tarda ora. al quale 
hanno partecipato rappresen
tanti della giunta e del con
siglio regionale. 

Assemblea 
a Falconara 
sulla crisi 

della Tanzarella 
FALCONARA MARITTIMA 
— Nell'ambito delle iniziative 
necessarie per affrontare la 
crisi In atto nel gruppo Tan
zarella e che si vanno attuan
do attraverso 11 Comitato di 
coordinamento, la giunta co
munale di Falconara ha con
vocato una assemblea popola
re per il giorno 9 ottobre (lu
nedi) alle ore 18 presso il ci
nema Excelsior. Nel corso del
l'assemblea, a cui partecipe
ranno consiglieri comunali. 
consiglieri di quartiere, la se
greteria provinciale della 
FULTA, verrà esaminata la 
situazione del gruppo Tanza
rella per conoscere l'entità 
del problema, i suoi riflessi 
sulla economia locale e re
gionale, per ricercare le solu
zioni più adeguate alla diffi
cile vertenza, 

Una relazione della Camera di Commercio 

In progressiva distruzione 
gli allevamenti bovini 

nella provincia di Ancona 
In un anno si è ridotto del 12 per cento il numero delle stalle di grandezza media 
La Regione deve mantenere l'impegno di convocare la conferenza agraria regionale 

La relazione alla Camera di 
Commercio sulla situazione e-
conomica della provincia di 
Ancona nell'anno 1977 eviden
zia nel settore agricolo una 
contrazione della produzione 
lorda vendibile dello 0,1 per 
cento in termini reali « che 
fa seguito — si dice — a 
quella più marcata nella pre
cedente campagna (— 2,1 per 
cento) ». 
Ancora una volta le inda

gini statistiche ci rilevano u-
na situazione preoccupante 
che, quando non denuncia un 
marcato regresso produttivo, 
si limita a registrare una 
stagnazione. 
In parole povere si può di

re che nelle nostre campa
gne non aumenta la produ
zione e quindi, di riflesso, an
che la quota di reddito di 
lavoro, restando in piedi quel
la crisi produttiva che da 
anni viene lamentata e che 
ha dirette ripercussioni sugli 
aspetti sociali che travaglia
no il cosiddetto mondo conta
dino. Ma su un aspetto vale 
la pena di soffermarsi e con
siderare più in profondità la 
situazione: quello relativo al
la consistenza del patrimonio 
bovino. 

La relazione della Camera 
di Commercio ci dice che 
nel 1977 si è avuto un ulterio
re depauperamento del patri
monio bovino provinciale che, 
rispetto al 1976 è stato di 
ben 6.625 capi pari al 10 per 
cento. E tutti i tipi di bovi
ni — si aggiunge — hanno 
subito flessioni! I tori con 
una riduzione (sempre rispet
to all'anno precedente) di 254 
capi pari al 38 per cento; 
i vitelli sotto età vaccinabile 
di 800 capi pari al 18 per 
cento; 1 vitelli sopra un anno 
di età di 1.800 capi pari al 
13,3 per cento. Ma la più 
preoccupante falcidia si è a-
vuta nella consistenza delle 
riproduttrici: le vacche In
fatti si sono ridotte di ben 
2.323 capi pari al 9 per cen
to con una consegeunza se
ria per la produzione degli 
anni a venire. 

Quale la causa? Lo si può 
scoprire esaminando il calo 
del numero degli allevamen
ti. Quelli piccoli (fino a cin
que capi) si sono ridotti di 
245 unità; quelli medi (da 
cinque a venti capi) hanno 
visto scomparire ben 415 stal
le; quelli grandi (oltre i ven
ti capi) hanno avuto una ri
duzione id 11 unità. 

Tirando le somme sono 
scomparsi nella provincia in 
un anno ben 671 allevamenti 
pari al 9 per cento del tota
le con una propensione mag
giore per gli allevamenti me
di il cui decremento è stato 
di 415 stalle pari al 12 per 
cento. 

Ancora una volta quindi 1* 
esodo patologico di forze di 
lavoro dalle aziende familia
ri coltivatrici o a mezzadria, 
stimolato da una scarsa re-
muneratività degli allevamen
ti sia da carne che da latte, 
anche in seguito al costante 
aumento dei costi, è alla ba
se della nuova quota di pa
trimonio bovino andato di
strutto. 

Il quadro di questo fenome
no regressivo nella provincia 
non è completo se non lo si 
raffronta a quello dell'ultimo 
decennio. Nel 1966 avevamo 
in provincia di Ancona 139.300 
capi bovini che avevano già 
subito una flessione dal 1961 
quando ne contavamo 158.279. 
Nel 1970 il nostro patrimonio 
bovino era sceso a 100.392 
capi. Nel 1975 eravamo arri
vati a 68.137 capi. E non ci 
siamo più fermati lungo que
sta frana: nel 1976 li nostro 
patrimonio bovino era dimi
nuito di ancora 1.980 nei con
fronti dell'anno precedente e 
nel 1977, come si è detto, di 
altri 6.625 capi. 

Uno sguardo retrospettivo 
non può non allarmarci. Dal 
1961 si è registrata nella pro
vincia di Ancona una distru
zione del patrimonio bovino 
pari al 62 per cento; e negli 
ultimi 10 anni pari al 57 per 
cento. E per finire sui dati 
c'è da considerare il calo del 
patrimonio delle fattrici che 
dal 1973 alla fine del 1977 
(e cioè in solo 4 anni ) si 
è ridotto del 32 per cento. 

j A questo punto non si può 
non richiamare l'attenz.one 
della Regione che ha specifi
che competenze in materia 
e che deve pur considerare la 
scarsa efficacia delle proprie 
leggi in materia di zootecnia. 

Ora che la crisi al gover
no regionale è — sia pure 
temporaneamente — supera
ta, occorre che si mantenga 
l'impegno di convocare la 
conferenza agraria regionale. 
E* necessario che si studi e 
si adotti, con la necessaria 
ampia partecipazione degli o-
peratori. un preciso piano del 
settore zootecnico, tale da u-
tilizzare al massimo le risor
se disponibili, crearne altre 
(creazione di prati pascolo, 
sperimentazione di nuove fo
raggere, ecc.) e soprattutto 
tale da rinnovare le struttu
re produttive modificando, 
con la creazione di stalle so
ciali ed allevamenti intema
zionali, quelle che non reggo
no più dal punto di vista e-
conomico e per l'elevato e 
continuativo tempo di lavoro 
non remunerato che richie
dono. 

Ma occorre far presto. Pro
babilmente alla fine del 1978 
registreremo un ulteriore ca
lo del nostro patrimonio bo
vino. Se non vogliamo giun
gere in fondo al precipizio, 
occorre che ci si adoperi con 
tempestività per bloccare la 
frana e risalire la china. 

Nino Cavatassi 

In una fabbrica di Poggio S. Vicino 

Costrette a usare il taxi 
per andare a lavorare 

La San Vicino Confezioni che produce indumenti per 
l'esercito ha deciso di abolire il servizio di trasporto 

MACERATA — La decisione 
della direzione aziendale è 
di circa un mese fa. Da tan
to, infatti, la «San Vicino 
Confezione », una fabbrica 
di Poggio S. Vicino con cir
ca 140 dipendenti specializ
zata nella lavorazione di in
dumenti per l'esercito, ha 
abolito il servizio di traspor
to per le operale, quasi tutte 
pendolari provenienti dal 
centri della zona (S. Severi
no, Fabriano, Cingoli, Cu-
pramontana e altri comuni 
a cavallo tra il Maceratese 
e l'Anconetano). I due pull
man che-ogni mattina per
mettevano alle maestranze 
di raggiungere la fabbrica 
sono stati messi « a riposo » 
e da allora le operaie si ar
rangiano come possono. A 
turno, alcune di loro tra
sportano sulle proprie auto 
le colleghe più vicine, divi
dendo la spesa per la ben
zina. 

Ad una decina di donne, 
però, residenti in località fuo
ri mano o prive della pa
tente di guida, non è rima
sto che noleggiare un taxi 
con cui raggiungere quoti
dianamente lo stabilimento. 
Il costo? circa 50 mila lire 
a testa. La situazione, in
somma, è del tutto insoste
nibile. 

Dei disagi delle operaie nel 
corso delle settimane pas

sate si è fatta interprete la 
FULAT, il sindacato uni
tario del settore tessile e 
dell'abbigliamento, incontra
tasi con 1 tre titolari della 
S.p.A. che gestisce la fab
brica. Tra i proprietari an
che i fratelli Emilio e Gio
vanni Poeta, quest'ultimo 
sindaco de di Poggio S. Vi
cino. Inutilmente i rappre
sentanti sindacali hanno sol
lecitato il ripristino del tra
sporto, facendo presente la 
possibilità di una autotassa
zione da parte degli stessi 
lavoratori. 

Ci si è mossi, allora, In 
direzione delle amministra
zioni comunali della zona, 
quelle direttamente interes
sate dal pendolarismo e dun
que più sensibili al proble
ma. Dopo alcuni contatti in
formali — che pure hanno 
evidenziato una disponibilità 
di fondo da parte degli am
ministratori — si è arrivati 
ora alla convocazione di una 
assemblea con tutti i sin
daci. La riunione avrà luo
go lunedi prossimo all'inter
no dello stabilimento. Sono 
stati invitati a partecipare 
i sindaci di S. Severino, Fa
briano, Apiro, Cingoli, Ser
ra S. Quirico e Cupramon-
tana, oltre, ovviamente, a 
Giovanni Poeta, primo cit
tadino di Poggio S. Vicino 
nonché titolare dell'azienda 

Si svolge in questi giorni il « Premio Ancona » 

Strumenti a fiato da tutto 
il mondo per il primo 
concorso internazionale 

ANCONA — Si è aperto l'al
tro giorno ad Ancona, al Pa
lazzo degli Anziani, il primo 
concorso internazionale di ese
cuzione musicale per strumen
ti a fiato. E* il secondo gran
de appuntamento musicale di 
quest'anno per la città dori
ca, dopo il congresso naziona
le deli'AIMAS (Associazione 
Italiana complessi musicali 
autogestiti e sperimentali) 
svoltosi nell'aprile scorso. 
Proprio dal successo di que
sta iniziativa l'amministrazio
ne comunale è stata invoglia
ta ad organizzare questo 
« Premio Ancona » che si con
cluderà domenica prossima 
con un concerto dei vincitori 
delle tre categorie in cui se
no stati divisi i partecipanti 
(diplomati, non diplomati, 
complessi a tre o più ele
menti) e con la loro premia
zione. 

Un primo, grosso risultato 
è stato già ottenuto e riguar
da l'alto numero di parteci
panti: 236 domande accolte 
(altre purtroppo sono state re
spinte perche giunte oltre i 
limiti di tempo stabiliti), cor
rispondenti complessivamente 
a 40 presenze fisiche. Sono 
in massima parte italiani, ma 
non mancano concorrenti di 
paesi europei (Olanda, Fran
cia, Polonia, Romania. Ceco
slovacchia, Spagna, Danimar
ca) ed extraeuropei (Argenti
na, Giappone). 

Ma oltre al successo parte
cipativo, già ampiamente rag
giunto, gli organizzatori della 
manifestazione hanno punta
to alla qualità delle esecuzio
ni. e la composizione della 
giuria, estremamente qualifi
cata, ne è una prova: ne ran
no parte per gli italiani Gof
fredo Petrassi, presidente, 
considerate uno dei più gran
di compositori europei del no
stro secolo; Carlo Marinelli, 
vicepresidente, studioso del 
teatro musicale contempora
neo; Giancarlo Schiaffine fon
datore del gruppo di musica 
da camera e improvvisazio
ne « Nuove forme sonore ». 

I membri stranieri sono 

Adriaan Bosch. Louis Courti-
nat. Otto Klapproth, Gareth 
Morris, Lumir Vanek. 

Lunedi e martedì si sono 
svolte le eliminatorie della se
conda categoria (concorrenti 
non diplomati): nello stupen
do salone secentesco, al se
condo piano del Palazzo degli 
Anziani, si sono esibiti i gio
vani suonatori di flauto, cla
rinetto. saxofono, mentre in 
una saletta al piano superlo-
se altri giovani si sono ci
mentati con tromba, oboe, fa
gotto e trombone. Tutta la 
giornata odierna e la matti
nata di domani saranno riser
vate alle eliminatorie della 

onma categoria ((diplomati) e 
nel pomeriggio saranno ria
scoltati i migliori classificati. 
Venerdì inizieranno le elimi
natorie per i complessi. Per 
tutta la durata della manife
stazione l'ingresso è gratuito 
e ciò è perfettamente rispon
dente alla politica avviata già 
da due anni dall'amministra
zione comunale in questo set
tore. L'obiettivo infatti è quel
lo di rivitalizzare l'attività 
musicale ad Ancona (nel caso 
specifico di incrementare lo 
studio degli strumenti e di va 
lorizzare nuovi talenti), e In
fatti il concorso non è e non 
rimarrà una cosa fine a ee 
stessa: abbiamo già accenna
to al convegno deli'AIMAS 
che ha portato nel capoluogo 
marchigiano una trentina di 
complessi musicali esibitisi 
poi nelle scuole e al pubbli
co e vogliamo ora ricordare 
che l'amministrazione comu
nale offrirà ai cittadini altre 
20 concerti, molti dei quali 
saranno decentrati 

Visto il successo pubblico e 
di critica con cui sono state 
premiate le precedenti inizia
tive (portate avanti, come 
questa in corso, con la colla
borazione dell'azienda autono
ma di soggiorno « Riviera del 
Conerò»; ci si augura ora 
che il « Premio Ancona » rag
giunga il medesimo risultato, 
e stando alle premesse, non 
dovrebbe essere difficile cen
trare l'obiettivo. 


